
6.0.1000
Il Governo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Delega al Governo in materia di semplifica-
zione, aggiornamento e riassetto del Codice

          dell'amministrazione digitale)
          1. Al fine di valorizzare e rafforzare il patrimonio informativo pub-

blico, i processi di digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e l'eroga-
zione di servizi in rete ai cittadini e alle imprese, il Governo è delegato ad
adottare entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge uno
o più decreti legislativi di semplificazione, modificazione e integrazione del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante Codice dell'amministrazione
digitale.

          2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva i
principi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 2, nonché i seguenti prin-
cipi e criteri direttivi specifici:

          a) aggiornare la disciplina dei mezzi di identificazione elettronica e
dei servizi fiduciari in coerenza con il quadro regolatorio europeo, al fine di
semplificare l'accesso e la fruizione dei servizi in rete erogati dalle pubbliche
amministrazioni;

          b) garantire e rafforzare l'interoperabilità dei sistemi informativi e
delle basi di dati delle pubbliche amministrazioni e dei gestori dei servizi pub-
blici, attraverso la semplificazione e la razionalizzazione delle procedure per
l'accesso e la disponibilità dei dati tramite i servizi della piattaforma digitale
nazionale dati nonché per la generazione e conservazione dei documenti.

          3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati ai sensi dell'ar-
ticolo 1, comma 3, previo parere della Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Si applica altresì l'articolo
1, comma 4.

 1 



9.1000
Il Governo

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) dopo le parole: "ad adottare entro," sostituire le parole:
"il 31 marzo 2025" con le seguenti: "dodici mesi dall'entrata in vigore
della presente legge";

          b)  dopo le parole: "il riassetto" inserire le seguenti: ", anche
tramite la redazione di un codice,";

          c) dopo le parole: "in materia di disabilità", inserire le se-
guenti: "negli ambiti definiti dalla Convenzione ONU sui diritti delle
persone con disabilità, recepita con legge 3 marzo 2009 n. 18,";

          d)  dopo la lettera a) inserire le seguenti:

          "a-bis) aggiornamento e semplificazione, in relazione alle esigenze
di celerità, certezza dei tempi e trasparenza nei confronti delle persone con
disabilità, dei procedimenti amministrativi rientranti nell'ambito disciplinato,
con particolare riguardo a quelli in materia di assistenza protesica e riabilitati-
va, nonché per la previsione dell'esonero dalla presentazione della documen-
tazione già presente nelle piattaforme o nel fascicolo sanitario di cui all'arti-
colo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221;

          a-ter) semplificazione dei procedimenti di rilascio e utilizzo, anche
attraverso delega, della firma digitale e dell'identità digitale, garantendo piena
accessibilità dei relativi servizi da parte delle persone con disabilità fisica o
sensoriale, anche se prive di figure di protezione giuridica, nonché da parte
delle persone con disabilità intellettiva assistite da figure di protezione giuri-
dica, fermi restando i requisiti previsti dalla normativa vigente per il rilascio
della delega e dell'identità digitale e per l'apposizione della firma;

          a-quater) semplificazione delle modalità di ricezione della manife-
stazione di volontà espressa dalle persone con disabilità nel procedimento di
formazione di atti pubblici, in modo che siano comunque garantite la prove-
nienza e la genuinità della manifestazione di volontà e fermi restando i requi-
siti di capacità e di forma degli atti pubblici previsti dalla normativa vigente;

          a-quinquies) riordino, adeguamento e aggiornamento delle sanzioni,
anche penali, nelle materie oggetto di delega, secondo criteri di adeguatezza,
proporzionalità e dissuasività al fine di garantire una efficace tutela della per-
sona con disabilità, nonché riordino, adeguamento, semplificazione e aggior-
namento, dei procedimenti finalizzati all'adozione delle sanzioni amministra-
tive, riconducendoli, ove possibile, al modello generale di cui alla legge 24
novembre 1981, n. 689";
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          e) sostituire la lettera b) con la seguente:

          "b) semplificazione degli oneri di rendicontazione gravanti sui ca-
regiver familiari, come definiti dall'articolo 1, comma 255, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, che al contempo rappresentano persone con disabilità
beneficiarie di misure di protezione giuridica".

     Conseguentemente, dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Delega al governo in materia di misure di protezione giuridica di
cui al Libro I, titolo XII del Regio decreto 16 marzo 1942, n.262)

          1.Il Governo è delegato a adottare, entro ventiquattro mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per il
riordino e la semplificazione degli istituti dell'interdizione, dell'inabilitazione,
dell'amministrazione di sostegno e dei relativi procedimenti nel rispetto dei
principi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 2, nonché dei seguenti
principi e criteri direttivi specifici:

          a) revisione dell'interdizione e dell'inabilitazione, per il graduale su-
peramento dei predetti istituti, con conseguente rimodulazione dell'ammini-
strazione di sostegno in favore di misure di protezione giuridica che assicu-
rino al beneficiario adeguata tutela nei casi di assenza o di limitata capacità
di autodeterminarsi, di attendere alle ordinarie occupazioni e di provvedere
ai propri interessi, con attribuzione all'amministratore di sostegno di poteri
graduati e proporzionati alla condizione del beneficiario;

          b) sulla base dei criteri di graduazione fissati ai sensi della lettera
a), semplificazione degli adempimenti conseguenti alle misure di protezione
giuridica;

          c) modifica, in coerenza con le misure adottate in attuazione della
lettera a), degli istituti che dettano una disciplina specifica in presenza di una
dichiarazione di inabilitazione o di interdizione;

          d) previsione di una disciplina transitoria che assicuri la gradualità
attuativa della delega di cui alla lettera a) rispetto alle misure di protezione
adottate alla data di entrata in vigore della nuova disciplina;

          e) riordino, adeguamento e rafforzamento delle sanzioni, anche pe-
nali, per le condotte contrarie al mandato o all'interesse del beneficiario tenute
dai soggetti nominati nell'ambito delle misure di protezione giuridica per la
sua tutela e protezione.

          2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati ai sensi del-
l'articolo 1, comma 3, su proposta altresì del Ministro della giustizia e del
Ministro per le disabilità e di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, il Ministro della salute, il Ministro per la famiglia, la natalità e le
pari opportunità. Sugli schemi dei decreti legislativi è acquisito il parere del-
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la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

          3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e criteri diret-
tivi ivi indicati, il Governo può adottare, con la procedura indicata al comma
2, uno o più decreti legislativi modificativi, recanti disposizioni integrative o
correttive.».
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11.0.1000
Il Governo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis
(Delega al Governo per il coordinamento della nor-

mativa in materia di tutela della salute e della

          sicurezza dei lavoratori nel settore portua-
le, marittimo, delle navi da pesca e ferroviario con le

          disposizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81)
          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla

data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per
il coordinamento della disciplina relativa alle attività lavorative a bordo delle
navi, di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, in ambito portuale, di
cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, e per il settore delle navi da
pesca, di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298, con le disposizioni
di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Il Governo è, altresì, delegato
ad adottare, entro il termine di cui al primo periodo, uno o più decreti legisla-
tivi per il coordinamento della disciplina di cui alla legge 26 aprile 1974, n.
191, recante disposizioni in materia di "Prevenzione degli infortuni sul lavoro
nei servizi e negli impianti gestiti dall'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato", e ai relativi decreti di attuazione, nonché della disciplina vigente in
materia di trasporto ferroviario, con le disposizioni di cui al decreto legislati-
vo 9 aprile 2008, n. 81.

          2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati, ai sensi del-
l'articolo 1, comma 3, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con i Ministri dell'interno, della giustizia, dell'economia
e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali, della salute, del Ministro
per gli affari europei, le politiche di coesione e il piano nazionale di ripresa e
resilienza e per la pubblica amministrazione, previo parere della Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

          3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare, con la pro-
cedura indicata al comma 2, uno o più decreti legislativi modificativi, recanti
disposizioni integrative o correttive.

          4. Le disposizioni di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271,
al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, al decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 298, e le disposizioni tecniche di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, e al decreto del Presidente della Repubblica
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7 gennaio 1956, n. 164, richiamate dalla legge 26 aprile 1974, n. 191, e ai
relativi decreti di attuazione, restano in vigore fino all'emanazione dei decreti
di cui al comma 1.
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